
La direzione Pd

«Non funzionaridurre lenostredif-
ficoltà alla contrapposizione tra
vecchio e nuovo...». Gianni Cuper-
lo dà il segno - fin dall’avvio - del
tenore che avrà la Direzione Pd. Si
annunciava la «resa dei conti», ma
questanonc’è stata.Altro cheverti-
ce sotto tono, però, quello di ieri.
Se le sono dette, eccome. Preser-
vando, però - come si diceva un

tempo - «un clima unitario». L’emer-
genza giudiziaria, tra l’altro, sconsi-
gliavano lacerazioni. «Noi abbiamo
per le mani uno strumento eccezio-
nale e non ne abbiamo uno di ricam-
bio - esortaGiorgioTonini - rafforzia-
mo partito e leadership», Nessuno,
ieri, ha messo in discussione Veltro-
ni.Molti, anzi, si sono trovatid’accor-
doperaffidareal segretarionuovipo-
teri statutari, dentro sentieri politici
e organizzativi precisi. Per Anna Fi-
nocchiaro, ad esempio, «innovazio-
ne» è una parola che può apparire
vuota senon la si riempiedi contenu-
ti. La presidente dei senatori Pd ha
espresso posizioni critiche analoghe
a quelle di Fassino e Bersani. Per
D’Alema«innovazioneeautorevolez-
za» debbono camminare di pari pas-
so».L’exministrodegliEsteri parago-
na lo stato dell’arte nel Pd alla prima

paginade l’Unità chemette ineviden-
za lo schermo di un computer. Tra
«Standby» e «Spegni», dopo la rela-
zione di Veltroni, la freccia indica il
«riavvia».Nonperquesto il presiden-
te di Italianieuropeimette la sordina
ai rilievi critici. «Il progetto del Pd si

è appannato», sottolinea. Le corren-
ti? «Il correntismo di cui ho sentito
parlare, in questo partito in realtà
non c’è. La verità, invece, è che sia-
mo ancora un'amalgama mal riusci-
ta». Le inchieste giudiziarie? «Diven-
tano questione morale se si associa-

no a una crisi politica». «C’è bisogno
di un partito vero», quindi, e «la pri-
marizzazione»anchedelle carichedi
partito, «è la via per formare un cor-
rentismo di massa». Per D’Alema,
poi, «di frontealladisonestàdellapo-
litica non c'è dialettica tra vecchio e
nuovo,ma l'onesto e il disonesto». E,
quantoallealleanze,bisogna supera-
re «le ambiguità».Nonsi tratta,però,
di «nonparlarepiùconDiPietro», an-
che se «alla dipietrizzazione dell'op-
posizione fa riscontro il consolida-
mento della destra nel Paese».
AVeltroninon lemandaadire cer-

to Francesco Rutelli. «Ci sono state
inadeguatezze serie», dice. E cita la
vicenda della Commissione di vigi-
lanza Rai e la petizione «salva l’Italia
che non è stata all’altezza della no-
stra ambizione». Mandato «pieno» a
Veltroni, in ogni caso. Anche se «nell'

«Fusione mal riuscita»
«Il progetto Pd s’è appannato
per ragioni più complesse
del correntismo. Siamo
un’amalgama mal riuscita».

«Ci manca struttura»
«Dobbiamo diventare
un partito strutturato
e non essere una somma
di comitati elettorali».
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p Più poteri al leader ma dentro sentieri politici e organizzativi precisi

p L’ex vicepremier: «Correnti? No finora il Pd è stato un amalgama mal riuscito»
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Le reazioni

Un dibattito vero alla Direzio-
ne del Partito democratico di
ieri. Nessuna «resa dei conti».
Al centro del confronto «que-
stione morale», alleanze, collo-
cazione internazionale e rinno-
vamento generazionale.
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La giornata
nelle voci
dei protagonisti

MASSIMO D’ALEMA PIERO FASSINO

Tregua tra i bigdel partito
D’Alema: sì, riavviamo il Pd

Bersani, Finocchiaro
Marini: tutti insistono
sul partito

Mettere radici
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